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Utili Bosco Falascoso  
 in agro del Comune di Forlì del Sannio. 

 
 
PREMESSA  

Il Presente elaborato è stato redatto a , trattandosi 
di  un intervento di utilizzazione boschiva del Sito di Importanza Comunitario IT7212124
Bosco Monte di Mezzo-Monte Miglio-Pennataro-Monte Capraro-Monte Cavallerizzo , si tratta di 

area forestale, posta nei pressi del comprensorio di Pennataro 
Sannitico e Vastogirardi. Secondo la cartografia del Sito Habitat 91L0 
Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) .  

I dati catastali della superficie di intervento sono riportati nella seguente tabella: 
 
Comune Fg P.lla Qualità Classe Sup. (mq) Ditta Catastale 

Forlì del 
Sannio 

2 

76 Bosco Ceduo 1 11.060 
Marina Di Franco 

81 Bosco Ceduo 2 49.460 
77 Bosco Ceduo 1 24.870 

Lucia Di Franco 
82 Bosco Ceduo 2 31.970 
75 Bosco Ceduo 1 1.170 

Antonella Di Franco
80 Bosco Ceduo 2 69.350 
Superficie di intervento (mq)  187.880  

 

 

DESCRIZIONE DELL  

Il popolamento oggetto di intervento è 
Lucera-Castel di Sangro sulle alture che fanno da 

spartiacque  tra Torrente Vandra e Torrente Vandrella, entrambi affluenti del Volturno. 
Le particelle interessate per lo più sono poste sul crinale del Colle di giacitura pianeggiante con 

 accentua nella porzione occidentale della proprietà. 
ovest.  
Il bosco caratterizzato da un governo ceduo nelle aree orientali e per gran parte della superficie si 
tratta di un ceduo semplice che ha raggiunto la maturità del turno, nei tratti dove la pendenza 
aumenta il bosco assume le caratteristiche di ceduo matricinato (100-120 piante per Ha) maturo di 
età superiore al ceduo semplice. La specie dominante è il Cerro (Quercus cerris), nelle aree più 
asciutte possono rinvenirsi Roverelle (Quercus pubescens) dal portamento contorto e aduggiato, si 
riscontrano esemplari di Faggio (Fagus sylvatica) e di Acero campestre e opalo (Acer. sp.). il 
sottobosco abbondante e intricato è costituito da Carpinella (Carpinus orientalis), Carpino bianco 
(Carpinus betulus)  e Biancospino (Crataegus monogyna). Come detto le pendenze sono modeste e 
la rocciosità e affiorante a tratti. 
 
DESCRIZIONE DELL  

selvicolturale sarà condotto nel rispetto dal Pia  SIC, ed in particolare 

Querceti di rovere illirici (Erythronio-

Carpinion)  e la fauna legata al bosco. 

sono state eseguite due Aree di Saggio, una di circa 314 mq 

400mq, dimostrative intervento e sono emersi i seguenti dati: 
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è di circa 18 Ha , si calcola una dote media di circa 

350 piante/Ha e saranno asportate circa 1950/Ha, quindi il prelievo in termini numerici è pari al 

85%, invece in termini di massa del 55 %. 

 Con il rilascio delle matricine di dote si stima possa rispettarsi la copertura del suolo valutata in 

circa 52%(RE03), come da prospetto allegato  

 Nelle aree più acclivi e interessate da ceduo matricinato si prevede di avviare il bosco ad alto fusto, 

nella aree meridionali dove la rocciosità è più accentuata si potrebbe rilasciare una zona a libera 

evoluzione in come previsto dalla Scheda di Azione IN03, come indic ;

 per lo più ricalcanti quelli già 

presenti. 

 Sono state rilasciate le piante multiple del turno come esemplari a invecchiamento indefinito (RE16), 

mentre piante seccagginose di dimensioni utili ( 20 cm) è stato difficile ritrovarle, vista la vigoria 

, tutte gli alberi secchi o seccagginosi che dovessero rinvenire. 

 Le indicazioni sulle modalità di intervento sono state condivise con la proprietà.  

 
 

 

01/04/2022 

        F.to  Davide Carmosino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


